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DEI PRECARI AL MINISTRO DELL’INTERNO ONOREVOLE MARCO MINNITI 

Onorevole Ministro Marco Minniti, 

a distanza di ben quattro mesi dall’ultimo incontro costruttivo da Lei voluto, 

indispensabile per affrontare le urgenti questioni sulla riforma degli assetti 
organizzativi del personale e generare documenti validi per la realizzazione di un 

“progetto di sistema”, questa O.S. USB P.I. avverte una leggera frenata che non 

rispecchia più la vivacità dei primi tempi.   

Ciò non significa, che la scrivente O.S. non abbia tenuto conto degli impegni 
straordinari a carattere internazionale da Lei intrapresi con il sottosegretario 

On.le Bocci, anzi, sul tema migranti e il conseguente aumento dei processi 
amministrativi e di contro personale numericamente ridotto, ancora a tempo 

determinato, la USB -nell’indifferenza generale- dando ascolto ai più deboli e a 
chi subisce ricatti ed ingiustizie da 14 anni, è riuscita a cogliere anche la 

dimensione umana del personale precario e delle proprie famiglie, e intende dare 
un senso umano al concetto del diritto universale di ogni individuo, cercando di 

impedire tutte le azioni contrarie a tale esigenza sociale.  

NON CE LA FACCIAMO PIU’!! E’ questo il profondo sentimento vissuto in questo 
momento dai precari, i quali in un ultimo appello/petizione rivolto a Lei, in pochi 

giorni sono riusciti a coinvolgere tutti, consapevoli che questa volta il Ministro 

dell’Interno, nella riunione affidata al Sottosegretario di Stato On.le Bocci con la 
USB, ancora sospesa dopo il rinvio del 4 luglio 2017, saprà contemperare e in 

via definitiva le esigenze del “progetto” di modernizzazione desiderato 
dall’Amministrazione con l’idea organizzativa e occupazionale avanzata dal 

sindacato.  



Un’occasione d’oro per voltare pagina e consegnare il giusto riconoscimento del 

patrimonio professionale delle nuove generazioni, un background esperienziale 
qualificato al servizio del Ministero dell’Interno da 14 anni, per una condizione 

dignitosa della loro esistenza, accompagnandoli ad un pensiero positivo tendente 
ad una ridotta percezione del rischio ed una maggiore capacità di programmare 

il futuro della loro vita.  

Ci chiediamo, dove sono finite le prospettive della tanto invocata società della 
conoscenza, dove i due universi paralleli, cittadini-lavoratori e Istituzione 

pubblica sempre attivi per attuare la giusta dinamica relazionale nella quale i 
“saperi” come forma di conoscenza possono funzionare solo se si crea quel 

rapporto di reciproca credibilità, si uniscono per costruire relazioni positive tra 
persone, senza trascurarne nessuna, come desiderato dai precari nell’ultimo 

vero appello a Lei, Onorevole Ministro Marco Minniti.  

Le considerazioni esposte dalla scrivente O.S. USB e la petizione dei precari, tra 
l’altro, sono coerenti con l’analisi della relazione 2016 sul costo del lavoro 

pubblico della Corte dei Conti, un ragguardevole contributo “tecnico” offerto a 
tal riguardo, condotto sulle variabili dei costi e delle misure immediate di 

risparmio, con particolare riguardo al dettaglio per le singole categorie di 
personale, quale mezzo indispensabile di intervento e di verifica sulla dinamica 

occupazionale, in cui viene evidenziata la perdurante criticità strutturale del 
pubblico impiego nel nostro Paese, collocato in un’area a forte rischio per ciò che 

attiene l’efficienza della pubblica amministrazione.   

Allo stato attuale, la Corte dei Conti, appunto, nella consapevolezza 
dell’importanza rivestita da tale indagine, non solo in termini economici, dopo 

aver definito gli indici di valutazione dell’efficienza del settore pubblico, ha 
dimostrato che la capacità della P.A. non può prescindere da un forte 

investimento nella gestione e valorizzazione di tutte le componenti che 

concorrono a tale risultato, indicando la strada da seguire e, con l’autorevolezza 
che le compete, le priorità da perseguire per la necessaria ripresa delle ordinarie 

politiche del personale.  
Su questo ultimo passaggio, appare indispensabile citare anche i rilevanti  

risultati di uno studio dell’ARAN, racchiusi in un titolo “Organizzazione e capitale 
umano: due questioni chiave per il rilancio del pubblico impiego”, in cui viene 

concentrata l’attenzione sugli evidenti segnali di una complessiva debolezza del 
capitale umano della P.A., accentuatasi negli ultimi anni per effetto delle politiche 

di blocco del turn-over. Segnali e certezze che rivelano, come nel caso del 
Ministero dell’Interno, anche l’esistenza diffusa di assetti organizzativi 

“strutturalmente” poco sintonizzati con il contesto esterno, e che 
l’amministrazione risente oggi in misura preponderante, per scelte e dinamiche 

su politiche del personale molto risalenti nel tempo, che questa O.S. da sempre 
le reputa non più proponibili. 



In relazione, quindi, ai vincoli assunzionali resi più stringenti da norme limitative 
del turn over, la stessa Corte dei Conti dichiara che tali assetti producono 

economie a regime solo se accompagnate da contemporanei interventi di 
revisione delle piante organiche.  

A dir poco emblematica, pertanto, risulterebbe la documentazione prodotta dalla 
scrivente O.S. al tavolo riunitosi il 30 marzo 2017, in cui la “proposta-

piattaforma” della USB in relazione a talune categorie di lavoratori ed ai possibili 
interventi -ricognizione poliziotti in uffici, ex personale PS, ex agenti penitenziari 

e categorie protette (legge 68/99)-, le economie prodotte e quantificabili, oltre 
che rilevanti sarebbero immediatamente disponibili, contemperando la spesa del 

personale e la relativa redistribuzione-contenimento della stessa con quelle 
legate al sottorganico del personale e al funzionamento di taluni settori 

incomprimibili e piuttosto delicati dell’ordinamento del Ministero (vedi 
immigrazione). 

Un ulteriore raffronto di notevole interesse con la relazione della Corte dei Conti, 

attiene ai risultati di un confronto dell’OCSE sull’anzianità media dei dipendenti 
delle amministrazioni -ministeri-, evidenziato da questa O.S. durante l’incontro 

del 2016 tenuto con il sottosegretario di stato On.le Bocci, in cui i dipendenti con 
più di cinquant’anni nel panorama generale del pubblico impiego rappresentano 

oltre la metà del totale, con una percentuale che aumenta di 11 punti rispetto al 
2008 (USB indicava  valori percentuali più alti nel Ministero dell’Interno, 

considerando il maggior blocco del turn over determinato dal personale polizia 
assegnato a funzioni amministrative, congiunto al transito di ex personale PS, 

ex agenti penitenziari e lavoratori di categorie protette -legge 68/99). 
Si illustra, al riguardo, uno stralcio dei dati riassunti in una tavola di 

concentrazione nelle fasce di età, elaborata dalla Corte dei Conti su dati RGS-
IGOP, in cui la marcata evidenza del fenomeno a livello ministeri, decisamente 

inferiori alla media dell’U.E., se raffrontata con quella del Ministero Interno, 
mostra tutte le criticità e le debolezze tutt’ora esistenti nel nostro Ministero  

(valori percentuali) 

MINISTERI 

Più di 50 anni 

2008  -  2014 

  52   -    71 

Più di 60 anni 

2008 –   2014 

   8   -   18 

Meno di 50 anni 

2008 –  2014 

  48   -   29 

Meno di 35 anni 

2008 –  2014 

   3    -   2 

La stessa Corte, inoltre, ha sottolineato che i rigidi vincoli assunzionali ed il 

prolungamento dell’età lavorativa combinato al progressivo innalzamento 
dell’età anagrafica, si riflette negativamente sulla propensione all’innovazione ed 

al cambiamento, sull’utilizzo di nuove tecnologie e all’attenzione della 
formazione specifica del personale.  

Nel Ministero dell’Interno, Onorevole Ministro, abbiamo assistito a dinamiche 
occupazionali orientate su segmenti tradizionali, appurando che la mancata 

occupazione di precari altamente qualificati all’uso di strumenti tecnologici, in 
concomitanza con la necessaria reingegnerizzazione delle procedure, in relazione 

ai fabbisogni programmati e all’assetto complessivo dei servizi erogati, 
rappresenta uno dei nodi irrisolti e immotivati tutt’ora esistenti. 



 
 
E’ del tutto naturale, che in tale assetto organizzativo del personale, alquanto 

fragile ed incerto perché non omogeneo e molti dei quali ormai prossimi al 
pensionamento, il voler continuare ad utilizzare economie e risparmi finalizzate 

alle “progressioni economiche” e solo a una parte del personale, non solo è 
controproducente, ma rende più labile il quadro generale in ordine all’organico 

del personale sin qui rappresentato. 
La riduzione della spesa e il reimpiego di tutti i risparmi, in coerenza con quella 

del costo per la stabilizzazione di tutti i precari e il miglior utilizzo del salario 
accessorio (FUA), peraltro, è positivamente certificato dalla stessa Corte dei 

Conti, significando che le possibili economie se connesse con la rimodulazione 
delle fasce di anzianità, producono un risultato efficace nel contesto 

organizzativo, con effetti positivi e di ritrovata efficienza del settore pubblico in 
termini strutturali ed economici di gran lunga superiori alle attese. 

 

Nell’appendice della relazione della Corte dei Conti, rilevante considerazione, 
condivise dalla scrivente O.S., meritano le diverse pronunce/pareri delle Sezioni 

Regionali di Controllo della Corte dei Conti sulla stabilizzazione del personale 
precario, lì dove recitano che è …una facoltà che l’Ente può esercitare al 

verificarsi dei presupposti che la rendono possibile e subordinata alla 
presenza di effettivi fabbisogni di personale e nel rigoroso rispetto dei 

vincoli di spesa del personale e delle disponibilità finanziarie 
programmate nel bilancio.  

 
Indubbiamente, Onorevole Ministro, a parere della scrivente O.S. nelle 

considerazioni esposte in questo documento tecnico, arricchito dall’ultimo 
appello del personale precario e da quelli già a Lei trasmessi dalla USB, sono 

presenti tutti i presupposti che rendono possibile la definitiva immissione nei 
ruoli dell’amministrazione di tutto il personale precario. 

 

Onorevole Ministro, ora a Lei rimettiamo la valutazione di questo sollecito, 
necessario per l’immediato incontro con il sottosegretario Onorevole Bocci, per 

azioni capaci di suscitare e generare valori e per rilanciare l’amministrazione 
dell’Interno e intraprendere un percorso di cambiamento, ponendo al centro dei 

Suoi obiettivi e della Sua “passione” per i precari quello dello sviluppo di questo 
capitale umano, che con le loro competenze professionali, ridisegnando gli 

assetti organizzativi, rafforzano i processi innovativi del Ministero Interno. 
 

Distintamente La salutiamo.       
 

 
USB Pubblico Impiego - Ministero Interno -       

                                                     



Destinatario: Ministro Domenico -Marco- Minniti

Lettera: Saluti,

Gentile Onorevole Minniti, non ce la facciamo più!

Gentile Onorevole Ministro Marco Minniti,
siamo ancora noi precari, vincitori dal 2 gennaio 2008 di un
concorso pubblico per titoli ed esami che dall’anno 2003 continuano
a prestare servizio presso gli sportelli unici per l’immigrazione,
le commissioni territoriali per la protezione internazionale, gli
uffici di cittadinanza delle prefetture e gli uffici immigrazione delle
questure, con il personale ex AGES ed ex SSPAL, a scegliere la via di
una lettera aperta al Ministro dell’Interno, un ultimo vero appello
per la definitiva stabilizzazione della nostra esistenza e delle nostre
famiglie.
Onorevole Ministro, noi desideriamo partecipare con Lei al
cambiamento dell’Amministrazione e fare nostra la Sua decisa
dichiarazione: “Il tempo delle parole è finito, ora servono i fatti”. Noi
precari, Onorevole Ministro, NON CE LA FACCIAMO PIU’ a condurre
un’esistenza precaria succube dei nostri contratti con un lavoro “a
termine”.
Perché, Onorevole Ministro, se è vero che abbiamo iniziato a
lavorare per fronteggiare la prima emergenza immigrazione
che portò alla sanatoria del 2002, è anche vero che oggi
quell’emergenza è divenuta sistemica, addirittura abbiamo assistito
ad emergenze nell’emergenza, come le 300.000 domande di flussi di
lavoro tra il 2007/2008, la regolarizzazione del 2009 e la successiva
del 2012.
Nonostante la nostra presenza, gli Sportelli Unici per l’Immigrazione
e gli Uffici di Cittadinanza presso le Prefetture e quelli degli
Uffici Immigrazione delle Questure siano oggi congestionati
dall’enorme mole di lavoro, l’emergenza immigratoria odierna
insiste sul fenomeno degli sbarchi, sul quale il Ministero resosi
conto dell’eccessiva carenza di organico derivante dal blocco del
turn over, per far fronte a tale urgente bisogno, ha deciso l’avvio
di un bando di concorso per affiancare al settore immigrazione dei
funzionari (250), ma lo fa trascurando la stabilizzazione di tutti noi,



coadiutori amministrativi contabili del Ministero dell’Interno che in
quel settore immigrazione ci lavoriamo dal lontano 2003.
Le situazioni cambiano continuamente nel nostro Paese, ma
il fenomeno immigrazione si sviluppa in modo sempre più
imprevedibile, il caso ormai non è più temporaneo o eccezionale,
ma è divenuto persistente, per cui, Onorevole Ministro, stiamo
assistendo ad un radicamento di un nuovo assetto sociale in cui il
Ministero dell’Interno risponde in modo poco stabile.
La crescente complessità di tale situazione, di conseguenza, ha
portato alla divaricazione tra forma e sostanza, tra quelli che sono
gli interessi dell’Amministrazione dell’Interno e i servizi offerti, e
quelli essenziali di tutela del personale alle sue dipendenze addetti a
tali compiti.
La congiuntura critica del momento, tra l’altro, associata ad una
serie di determinanti sfavorevoli che incrementano in modo
notevole il flusso migratorio, oggi è divenuto incontrollabile.
Lei, Onorevole Ministro, sta egregiamente lottando con l’Unione
Europea per tutelare la dignità e il diritto dei migranti ad aspirare
ad un’esistenza degna, ma questa in Italia è strettamente
correlata ad un’Amministrazione dell’Interno pronta a rispondere
efficientemente; questo Lei lo sa bene che, purtroppo, non
avviene a causa della mai gestita estrema carenza di personale
amministrativo.
Una soluzione strutturale e di maggiore sistematicità quella
richiesta per organizzazione interna, che invece si concretizza
attraverso l’incremento di una dotazione organica nel valore di
quantità e di qualità delle risorse umane qualificate, idonee per lo
svolgimento di tale compito istituzionale.
Il nostro nemico oggi, Onorevole Ministro, è l’esasperazione
di continuare a condurre un’esistenza precaria causata
dall’impossibilità di usufruire di tutti quei normali diritti individuali
che solo un contratto di lavoro a tempo indeterminato può
garantire, e che dal 2003 è stato assicurato ad un numero molto
esiguo ed ingiustificato, i numeri al momento sono chiari 99 + 50 +
44, rispetto all’effettivo fabbisogno di un’Amministrazione e al buon
andamento che intende perseguire con fermezza, la stessa che Lei
sta dimostrando.
Abbiamo apprezzato molto le Sue dichiarazioni durante l’incontro
del 30 marzo 2017 con le OO.SS. La Sua sensibilità rivolta a tutti noi,



e quel gradito pensiero di un Ministro che “tiene molto a cuore la
situazione dei precari”, ha fatto la vera differenza.
La differenza di chi sa bene che dietro il ruolo professionale di tutto
il personale a tempo determinato, ci sono i volti di donne e uomini
che hanno famiglie, hanno figli, hanno genitori da assistere.
Dietro questa “lunga odissea” di anni da precari, c’è la vita di
ognuno di noi, e questo nostro ultimo appello per essere stabilizzati
risponde all’esigenza di conciliare con serenità il futuro delle proprie
famiglie con quello del benessere nel proprio posto di lavoro.
L’appello urgente che sottoscriviamo, Onorevole Ministro, è pari
all’importanza, la serietà e la professionalità con cui noi lavoratori
a tempo determinato operiamo quotidianamente nell’interesse del
Ministero dell’Interno da quasi 14 anni.
Noi, NON CE LA FACCIAMO PIU’ a condurre un’esistenza “a termine”,
con questa lettera affidiamo a Lei il nostro futuro.
Confidiamo nella Sua sensibilità e auspichiamo che Lei ci voglia
riconoscere quello stesso diritto di un’esistenza degna per il quale
Lei, Onorevole Ministro, si batte tanto alacremente con i Suoi
omologhi nell’Unione Europea.
Con l’occasione desideriamo inviarLe i nostri cordiali saluti.
I dipendenti precari sottoscrittori dell’appello al Ministro Minniti



Firme

Nome Posizione Data

Daniele Viscone Italia 2017-07-24

Gaetano Domenico Zito Italia 2017-07-24

Emilia Pittelli Italia 2017-07-24

Maria Angela Manconi Italia 2017-07-24

Salvatore Cenaro Italia 2017-07-24

Emanuela Rosati Italia 2017-07-24

Bruno Stirparo Italia 2017-07-24

Chiara Landucci Italia 2017-07-24

Giulia rolla Italia 2017-07-24

erika caroccia Roma, USA 2017-07-24

ilaria musiari Italia 2017-07-24

giuseppe chiricosta Italia 2017-07-24

Giovanna Degli Espositi Italia 2017-07-24

Cinzia Fiore Italia 2017-07-24

Elena Ciurciumel Italia 2017-07-24

Andrea Ferraccio Milano, Italia 2017-07-24

Chiara Fael Italia 2017-07-24

Francesca Lippi Paganico, Italia 2017-07-24

Giovanni Fustilla Pavia, Italia 2017-07-24



Nome Posizione Data

Giovanni Filipponi Italia 2017-07-24

irene mancin Italia 2017-07-24

martino abbatescianni Italia 2017-07-24

Vittorio Mendicino Italia 2017-07-24

Chiara Bonomi Italia 2017-07-24

Antonio Di Luigi Italia 2017-07-24

Cinzia Lorenzetti Italia 2017-07-24

Paola Cuomo Italia 2017-07-24

Stefano Caprioli Italia 2017-07-24

Nina Rondi Italia 2017-07-24

Patrizia Scappatura Italia 2017-07-24

Michela Tamburri Italia 2017-07-24

Walter Penzo Italia 2017-07-24

Elisa Cedrone Italia 2017-07-24

Daniele Dornio Italia 2017-07-24

Eleonora Tognini Italia 2017-07-24

Teresa Olivadese Italia 2017-07-24

Alessandra Stirparo Italia 2017-07-24

Federico Pistolesi Italia 2017-07-24

Antonietta Carmela Gnarra Italia 2017-07-24

Elisa Latini Pavia, Italia 2017-07-24

Loredana Granata Italia 2017-07-24



Nome Posizione Data

Silvia Ciccarelli Italia 2017-07-24

Paola Strangis Italia 2017-07-24

Claudia Aprea Italia 2017-07-24

Cristiano Ceccotti Italia 2017-07-24

Cendrella Diab Italia 2017-07-24

dona vittori SAN MIGUEL DE ALLENDE, Messico 2017-07-24

Francesca La Notte Italia 2017-07-24

Medea Scarfone Italia 2017-07-24

Giovanna Di Donna Italia 2017-07-24

Valentina Marseglia Italia 2017-07-24

Benedetta Coppa Italia 2017-07-24

chiara maiocchi Italia 2017-07-24

Nadia Libonati Italia 2017-07-24

domenico giunta Italia 2017-07-24

Laura Codispoti Italia 2017-07-24

Flavia Iacono fullone Italia 2017-07-24

Ivan Libri Italia 2017-07-24

Marzia Gaglio Italia 2017-07-24

Carmela Manti Italia 2017-07-24

Annamaria Monachesi Macerata, Italia 2017-07-24

Annarita Ciciriello Italia 2017-07-24

Giovanna fortunato Italia 2017-07-24



Nome Posizione Data

Giuseppe Russo Italia 2017-07-24

Elsa Giarratana Italia 2017-07-24

Giada Bartoli Italia 2017-07-24

Simone Garavaglia Italia 2017-07-24

Maria Teresa Pagano Italia 2017-07-24

IOLANDA RICCIARDI Italia 2017-07-24

Francesco Lotito Italia 2017-07-24

Daniela Vittori Italia 2017-07-24

Pietro Magliano Italia 2017-07-24

Pietro Notaro Italia 2017-07-24

Antonio Coricello Italia 2017-07-24

Alessandro Allocca Italia 2017-07-24

Gianfranco Fuscaldo Italia 2017-07-24

Romina Rossi Italia 2017-07-24

Giuseppina Puglisi Italia 2017-07-24

Teresa Scali Italia 2017-07-25

Belinda Mataldi Italia 2017-07-25

Elena Menzio Italia 2017-07-25

Ottavio Salzano Italia 2017-07-25

raimondo Scalfari Italia 2017-07-25

Antonino Poli Italia 2017-07-25

Luca Pratico' Italia 2017-07-25



Nome Posizione Data

Costanza Spano Italia 2017-07-25

Danilo Nigro Italia 2017-07-25

Renato Ibba Italia 2017-07-25

Annarita Iovini Italia 2017-07-25

silvia davanzo Italia 2017-07-25

Maria Concetta Altieri Italia 2017-07-25

Patrizia Ardizzone Italia 2017-07-25

laura danesi Italia 2017-07-25

Bianca Di Grazia Italia 2017-07-25

Barbara Masdea Italia 2017-07-25

Luca Rossini Italia 2017-07-25

Monica Anedda Italia 2017-07-25

giuseppina sorice Italia 2017-07-25

Michela De Santi Italia 2017-07-25

Silvia Bisi Italia 2017-07-25

Teresa Sette Italia 2017-07-25

FABRIZIO BARDI Italia 2017-07-25

Marco Bonadies Italia 2017-07-25

denata shyti Italia 2017-07-25

Giulia Liccardo Italia 2017-07-25

Gianpaolo Tetto Italia 2017-07-25

Stefania Fornace Italia 2017-07-25



Nome Posizione Data

luigi landolfi Uknown, Italia 2017-07-25

Roberta Piccolella Italia 2017-07-25

Ilaria Ciriaci Italia 2017-07-25

Rosangela Ricciardi Italia 2017-07-25

Alessandro cortellesi Italia 2017-07-25

Stefania caruso Italia 2017-07-25

Francesca Saladino Italia 2017-07-25

Rossana Arzente Italia 2017-07-25

Maria Antonietta Tartaglia Italia 2017-07-25

Stefania Cambula Italia 2017-07-25

Alessia Pantone Italia 2017-07-25

daniela colombo Italia 2017-07-25

Licia Alescio Italia 2017-07-25

Gianfranco magno Italia 2017-07-25

michele mendicino Italia 2017-07-25

Laura Amico Italia 2017-07-25

Laura Ceretti Brescia, Italia 2017-07-25

Ida sebastio Italia 2017-07-25

Tiziana De santi Italia 2017-07-25

Sonia Cigliano Italia 2017-07-25

Enrico Barbi Italia 2017-07-25

Maria Giustina Coppola Italia 2017-07-25



Nome Posizione Data

Danilo Ruberto Italia 2017-07-25

Laura Mannini Italia 2017-07-25

Lucia Bodei Italia 2017-07-25

Adriana Napoli Italia 2017-07-25

Raffaella De lucia Italia 2017-07-25

Simona Saladino Italia 2017-07-25

Monica Borriello Italia 2017-07-25

Daniela Di Gioia Italia 2017-07-25

FABIO MARTIRE Italia 2017-07-25

Giovanni Zappia Valdina (ME), Italia 2017-07-26

Giuseppe Foglia Italia 2017-07-26

Serena Biscossi Italia 2017-07-26

Katia Grasselli Italia 2017-07-26

Simona Simonetti Italia 2017-07-26

Edoardo Mischianti Italia 2017-07-26

Giuliana Bonetto Italia 2017-07-26

Marco Biagio Giugliano Italia 2017-07-26

Amelia Di gianno Italia 2017-07-26

Michela Donzelli Italia 2017-07-26

Stefano Lodi Italia 2017-07-26

Francesca Tormen Italia 2017-07-26

sara s Torino, Italia 2017-07-26



Nome Posizione Data

Enrica Sarra Italia 2017-07-26

Flavia Furno Italia 2017-07-26

Andrea De Angelis Italia 2017-07-26

Roberta Iovinella Italia 2017-07-26

Manuela Palma Italia 2017-07-26

Barbara Cinque Italia 2017-07-26

Cinzia Serra Italia 2017-07-26

Mariangela Petrucci Italia 2017-07-26

Marco Murro Italia 2017-07-26

Francesca De Naro Papa Italia 2017-07-26

Chiara Varuzza Italia 2017-07-26

Elisabetta Michienzi Italia 2017-07-26

Giovanna Palmieri Italia 2017-07-26

Pietro leoncini Italia 2017-07-26

Ilaria Biagi Italia 2017-07-26

Ida Renzullo Italia 2017-07-26

annalisa crispi Italia 2017-07-26

Caterina Padronetti Italia 2017-07-26

Rosanna Cullari Italia 2017-07-26

Maria Liddi Bra, Italia 2017-07-26

Federico Braccesi Italia 2017-07-26

David De Malde Italia 2017-07-26



Nome Posizione Data

Filippo Fascini Italia 2017-07-26

Isabella Caruso Italia 2017-07-26

Marco De Falco Italia 2017-07-26

Tatyana Alexandrova Italia 2017-07-26

Alessandra De Angelis Italia 2017-07-26

Yuri Geraci Italia 2017-07-26

Silvana Gentile Italia 2017-07-26

Barbara De Matola Italia 2017-07-26

davide amoretti Italia 2017-07-26

Corinna Ancona Italia 2017-07-26

Ilaria Claps Rome, Italia 2017-07-26

claudio de felice Italia 2017-07-26

Fabio Giordani Italia 2017-07-26

Massimiliano Celi Italia 2017-07-26

Tiziana Todini Italia 2017-07-26

Michele Mortari London, England, GB 2017-07-26

Luisa Iannotti Rome, Italia 2017-07-26

francesco quagliozzi Italia 2017-07-26

Andrea Massimi Italia 2017-07-26

Mariagrazia Galosi Italia 2017-07-26

Daniela Iorio Italia 2017-07-26

Sabrina Balzano Italia 2017-07-26



Nome Posizione Data

Rita Ivano Italia 2017-07-26

Claudia Pallini Italia 2017-07-26

Gabriella Piergiovanni Italia 2017-07-26

Pino Rosati Italia 2017-07-26

Nicoletta Chiocca Italia 2017-07-26

Francesco Cataldo Italia 2017-07-26

Manuela D'Amario Italia 2017-07-26

mauro antonelli Italia 2017-07-26

Stefania Nocella Italia 2017-07-26

Christian Battista Italia 2017-07-26

Beatrice Porcelli Italia 2017-07-26

Mirella Parlato Italia 2017-07-26

Anastasia Toti Italia 2017-07-26

Maria Saladino Italia 2017-07-26

Giovanna Spoleti Italia 2017-07-26

Francesca Manazza Italia 2017-07-26

Silvia Toppino Italia 2017-07-26

Silvia Clementi Italia 2017-07-26

Monica Romina Testa Italia 2017-07-26

Valentina Russo Italia 2017-07-27

giancarlo frangella Italia 2017-07-27

Marta Raimondo Italia 2017-07-27



Nome Posizione Data

daniela chinni Italia 2017-07-27

Amsale Bottero yilma
feleke

Italia 2017-07-27

Erica Barbero Italia 2017-07-27

Francesco Giovanni Melillo Italia 2017-07-27

Pierfranco Pingitore
Giovannini

Italia 2017-07-27

Cristina Carloni Italia 2017-07-27

Elisa Cassetti Italia 2017-07-27

Antonella Spinelli Italia 2017-07-27

Stefano Canfora Italia 2017-07-27

Laura Santonicola Italia 2017-07-27

Maria La Mattina Italia 2017-07-27

Sara Gastaldi Italia 2017-07-27

Claretta Abate Italia 2017-07-27

Andrea Saveriano Italia 2017-07-27

Carmela Perillo Italia 2017-07-28

Carlo Stanzione Italia 2017-07-28

Cristina Baggi Italia 2017-07-28

Anna Volpe Italia 2017-07-28

DANIELE GASTALDI Italia 2017-07-28

Ivana Dutto Italia 2017-07-28

Claudio Stellato Italia 2017-07-28



Nome Posizione Data

Stefania Raele Italia 2017-07-28

marco briatore Italia 2017-07-28

Vito Gravina Italia 2017-07-28

Luca Scabissi Italia 2017-07-28

Stefania causero Italia 2017-07-28

Andrea Cristofori Italia 2017-07-28

Luisa Lofaro Italia 2017-07-29

Franco Marsico Italia 2017-07-29

Maria Teresa Braca Italia 2017-07-29

Franco Enrico Laganà Italia 2017-07-29

Andrea Moretti Italia 2017-07-29

Lucia Moretti Sassari, Italia 2017-07-29

Laura Bua Italia 2017-07-29

veronica marasco Rome, Italia 2017-07-29

Elisa Simula Italia 2017-07-29

Giacomo Conti Italia 2017-07-29

Elisabetta Diana Italia 2017-07-29

Carmen Manfreda Potenza, Italia 2017-07-29

Chiara Diana Italia 2017-07-29

Maria Cossu Rocca Italia 2017-07-29

anna sanna Italia 2017-07-29

Alessandro Passino Italia 2017-07-29



Nome Posizione Data

Antonio Ginesu Italia 2017-07-29

Marco Magarotto Italia 2017-07-29

Hussein Mohamed Tahlil Italia 2017-07-29

Angela Cefalì Italia 2017-07-29

Letizia Casula Italia 2017-07-29

SImone Fluperi Italia 2017-07-29

Fabio FABIO Italia 2017-07-29

Saverio Santulli Sanzo Italia 2017-07-29

Elena Giancola Italia 2017-07-29

marco Bua London, England, GB 2017-07-29

Grazia Diana Italia 2017-07-29

Piero Guido Bua Italia 2017-07-29

Giuseppe Pietrafitta Italia 2017-07-29

Guido Bua Italia 2017-07-29

Paolo Bua Italia 2017-07-29

Beatrice Crivello Italia 2017-07-29

Maria Cristina Riggio Italia 2017-07-29

Maria Bua Sassari, Italia 2017-07-29

giovanni paolo diana Italia 2017-07-29

Marta Mazzeo Italia 2017-07-29

Salvatore madau Italia 2017-07-29

Paola Angius Italia 2017-07-29



Nome Posizione Data

ISABELLA CRISTEL Italia 2017-07-30

Fabio Conti Rome, Italia 2017-07-30

Roberta Solimeo Italia 2017-07-30

luigi lavia Italia 2017-07-30

Massimo Iovini Italia 2017-07-30

RITA PACI Italia 2017-07-30

ugo pessina Italia 2017-07-31

DI NOCERA FRANCESCO Italia 2017-07-31

igor grifo Sconosciuta, Italia 2017-07-31

Veronica Ascari Italia 2017-07-31

Enrico Marcaccini Italia 2017-07-31

luisa morganti Italia 2017-07-31

LUIGI COMOGLIO Italia 2017-07-31

SANTO SPADAFORA Italia 2017-07-31

Raffaella Cascella Italia 2017-07-31

Damiana Casacchia Italia 2017-07-31

D'ALEMA CLAUDIA Italia 2017-07-31

Brunella Maglione Italia 2017-07-31

francesca orio Italia 2017-07-31

Ilaria Mazzei Italia 2017-07-31

Michele Siano Italia 2017-07-31

monica scherillo Italia 2017-07-31



Nome Posizione Data

Valentina tripodoro Italia 2017-07-31

nunzia de majo Italia 2017-07-31

mariarosaria rinauro Italia 2017-07-31

Rita Apicella Italia 2017-07-31

Marina D'Agostino Italia 2017-07-31

tropea antonello Italia 2017-08-01

donatella mancino Italia 2017-08-01

KARAM RENATA Italia 2017-08-01

MORENA MANTOVANI Italia 2017-08-01

FILIPPO FALTINELLI Italia 2017-08-01

SILVA SCALABRELLI Italia 2017-08-01

Silvia Minguzzi Italia 2017-08-01

Lodovica Perolo Italia 2017-08-01

Davide Bersano Italia 2017-08-01

Ivana Gastaldi Italia 2017-08-01

Alessio Nocera Italia 2017-08-01

Rosanna Saraceno Italia 2017-08-01

Stefania Viero Italia 2017-08-02

Maria Addolorata Gliro Italia 2017-08-02

Francesca D'Alessio
D'ALESSIO

Italia 2017-08-02

DE FEO ASSUNTA Italia 2017-08-02



Nome Posizione Data

Antonello Zeccardo Italia 2017-08-02

Francesco Castaldo Italia 2017-08-02

Carlisa Comazzetto Italia 2017-08-02

Agostino Azzarello Italia 2017-08-02

IACUANIELLO OLGA Italia 2017-08-03

flavio migliore n/a, Italia 2017-08-03

RIMOUN KHODARI Italia 2017-08-03

Giuseppe Ranieri Italia 2017-08-04

marta collina Italia 2017-08-04

Giulio Riga Italia 2017-08-05

Cristina Babbi Italia 2017-08-06

Gianfranco Fuscaldo Italia 2017-08-08

Mariarosaria Venditti Italia 2017-08-08

Salvatore Bria Italia 2017-08-08

Giuseppina Barretta Italia 2017-08-08

Marco Cicchi Italia 2017-08-08

Angelo Di Lullo Italia 2017-08-08

Barbara Rossetto Italia 2017-08-08

Valeria Materasso Italia 2017-08-08

Barbara Bortoluzzi Italia 2017-08-08

Francesca Manzari Italia 2017-08-08

Martina Rizzato Italia 2017-08-08



Nome Posizione Data

Morena Bertoni Italia 2017-08-08

enrico mecchia Tivoli, Italia 2017-08-08
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